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"LEZIONI DI ARCHITETTURA"

Obiettivi formativi
Il corso propone, attraverso lezioni di carattere teorico ed applicazioni pratiche, un avvicinamento graduale alle logiche della sintassi compositiva ed alle problematiche del progetto d’architettura contemporaneo.

L'obiettivo finale è quello di fornire allo studente una coscienza viva della disciplina compositiva ed una solida base di conoscenza dei principali strumenti progettuali che lo mettano in grado di governare, con consapevolezza, l'instabile variabilità delle ibridazioni lessicali e le controversie alterazioni sintattiche proposte dal panorama contemporaneo.

Rilevanza particolare avrà l’acquisizione delle modalità operative e degli strumenti progettuali volti ad instaurare un corretto rapporto relazionale fra l’architettura e il contesto.

Il Laboratorio privilegerà inoltre una stretta collaborazione con i moduli, che concorreranno a definire l’attività progettuale come un’attività di sintesi interdisciplinare.
Argomenti
Le lezioni sono idealmente suddivise in due cicli:

1.
"L'ordine compositivo"

In questo primo ciclo di lezioni, l'attenzione sarà rivolta alla conoscenza delle logiche compositive che sostanziano la progettazione architettonica alle diverse scale del progetto, tramite un taglio trasversale fra le varie epoche fino al contemporaneo.

2.
"Luogo e carattere"

In questo ciclo di lezioni verranno affrontate le tematiche relative al rapporto fra organismo architettonico e contesto, soffermandosi nello specifico sui concetti di luogo e paesaggio e facendo particolare riferimento all'architettura italiana del dopoguerra; verrà inoltre analizzato il concetto di carattere come referente sostanziale del processo compositivo e come qualità distintiva dell'organismo architettonico.

Modalità della didattica
Il Laboratorio di Progettazione dell’architettura si articolerà essenzialmente in due fasi coincidenti con i due semestri: il primo semestre sarà dedicato allo svolgimento dei cicli di lezioni teoriche di cui sopra e al rilievo critico dell’area scelta per il progetto da svolgersi nel secondo semestre, in merito a questa fase sarà richiesta una consegna del lavoro svolto, che fungerà da conferma dell’iscrizione; nel secondo semestre sarà affrontato il lavoro progettuale (da svolgersi quasi esclusivamente in aula) il cui esito sarà oggetto dell’esame finale.
Modalità della prova finale
Il progetto dovrà sviluppare i temi teorici sviluppati nel Corso e mostrare, in modo particolare, una maturazione riguardo i termini: ordine, luogo, carattere.

Il lavoro di progettazione relativo al tema di esame sarà individuale o in gruppi di non più di due componenti.

Sarà ammesso l’utilizzo del disegno automatico solamente nella fase di dimensionamento del progetto e della sua restituzione finale.

Elaborati richiesti:
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Prospettive (1 o 2) o assonometria

Modelli dell'opera

Almeno un particolare architettonico






    1/20 – 1/50

Relazione di progetto (massimo trenta righe)

All'esame, lo studente dovrà presentare gli elaborati di progetto redatti su tavole di formato 70 cm x 100 cm, con indicati: corso, anno, nome del docente, nome e numero di matricola dell'allievo, oggetto dell'elaborato, scala.

La relazione di progetto dovrà essere in formato A4 con indicate le informazioni di cui sopra. Inoltre, tutti gli elaborati d'esame dovranno essere forniti in formato digitale un CD sul quale dovrà essere indicato: anno di corso, nome dell'allievo, recapito telefonico, elenco elaborati.

Informazioni dettagliate sul tema di esame saranno comunicate nel corso dell'anno.
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Ricevimento studenti: Il Prof. Fabio Capanni riceve su appuntamento presso il Dipartimento di Progettazione dell’architettura Viale Gramsci, 42 – 500132 Firenze. 

E-mail: fabiocapanni@virgilio.it
CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELL’ARCHITETTURA
Modulo del Laboratorio di Progettazione dell’Architettura II (II anno)
A.A. 2005/2006

Corso C
Arch. Riccardo Butini

“CARATTERI E FIGURE DELL’ARCHITETTURA ITALIANA DEL NOVECENTO”

Obiettivi formativi 

A  partire dalle considerazioni sulla questione dei Caratteri Tipologici e Morfologici, un gruppo di lavori,  realizzati  dal dopoguerra a oggi, sono presi in esame nel corso di lezioni monografiche sull’opera di alcuni maestri dell’architettura contemporanea. I progetti sono analizzati attraverso una lettura diretta e trasversale che consente di rintracciare una serie di significative relazioni, ora di metodo, ora di linguaggio, tra le singole esperienze. 

Delineare i tratti originali di un opera o di una ricerca architettonica a partire da una riflessione sugli “elementi della composizione architettonica”, la loro applicazione e  la loro declinazione all’interno del processo storico dell’architettura rappresenta il principale obiettivo che si pone il modulo. 

Argomenti
Il modulo prevede un ciclo di lezioni sull’opera di alcuni maestri dell’architettura contemporanea a partire dalle esperienze legate alla ricostruzione postbellica fino ad arrivare ai giorni nostri: un primo gruppo di lezioni e dedicato ai maestri italiani che comprende Ernesto Nathan Rogers, Mario Ridolfi, Franco Albini, Carlo Scarpa, Ignazio Gardella, Giovanni Michelucci e Aldo Rossi; un secondo gruppo di lezioni considera alcuni architetti viventi di respiro internazionale come Paolo Zermani, Tadao Ando, Peter Zumthor, Alvaro Siza e Rafael Moneo.

Modalità della didattica  

La didattica è svolta attraverso un ciclo di lezioni teoriche che si alterneranno a quelle degli altri moduli secondo un preciso calendario comunicanto successivamente dal docente.

Modalità della prova finale
Per quanto concerne le prove di verifica, queste consistono in applicazioni pratiche che si svolgeranno durante le ore di lavoro in aula.

Bibliografia
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CULTURA TECNOLOGICA DELLA PROGETTAZIONE
Modulo del Laboratorio di Progettazione dell’Architettura II (II anno)

A.A. 2005/2006

Corso C
Prof. Roberto Bologna

Obiettivo formativo
L'obiettivo del corso di Cultura tecnologica della progettazione è di formare la consapevolezza della dimensione tecnica del progetto di architettura, fornendo allo studente gli strumenti per una corretta e integrata e matura scelta delle opzioni progettuali all'interno di un processo creativo in cui la tecnologia è concepita come risorsa progettuale.

A conclusione del corso lo studente deve essere in grado di elaborare e dimostrare la fattibilità tecnica e la costruibilità di un progetto di un organismo architettonico semplice.

Argomenti

Il tema centrale trattato dal corso riguarda i criteri di progettazione della tecnologia dell'architettura (materiali, elementi e sistemi costruttivi) in rapporto, oltre che a fattori intrinseci alla dimensione tecnica, agli aspetti formali e funzionali del progetto di architettura in uno specifico contesto.

Modalità della didattica

Il corso è di natura prettamente applicativa e la didattica si esplica attraverso il supporto diretto, sia di tipo individuale che collettivo, alla elaborazione del progetto di un organismo architettonico previsto nell'ambito del laboratorio. Il modulo adotta le modalità e i tempi di svolgimento previsti dall'organizzazione generale del laboratorio.

Modalità della prova finale

Il corso si conclude con una prova finale a cui lo studente accede se in regola con i risultati attesi dallo sviluppo del progetto e con una valutazione preliminare conseguita nel corso dell'applicazione pratica. La prova finale (esame) viene effettuata contestualmente a quella delle altre materie del laboratorio e consiste in una discussione dei risultati progettuali raggiunti e delle scelte tecnologiche operate.

Bibliografia generale

I riferimenti bibliografici del corso sono di natura manualistica e consistono nei volumi del Grande Atlante di Architettura, ed. UTET, Torino

Ricevimento studenti - Il Prof. R. Bologna riceve su appuntamento presso il Dipartimento Tecnologie dell’Architettura e Design “P. Spadolini”, Via San Niccolò 93 - 50125 Firenze. 

E-mail: roberto.bologna@taed.unifi.it
